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    Nell’esercizio successivo, a seguito dell’incasso del finanziamento, il debito nei confronti dell’Istituto finan-
ziatore sarà registrato con la seguente scrittura:  

  

1.3.4.01.01.01.001 2.4.1.04.03.03.001 Istituto tesoriere/cassiere a Finanziamenti a medio / 
lungo termine da altre 
Imprese  

   2) gli enti che in contabilità finanziaria hanno residui attivi riguardanti finanziamenti della Cassa depositi 
e prestiti contabilizzati con modalità diverse da quelle previste dal paragrafo 3.18 del principio applicato della con-
tabilità finanziaria riclassificano tali residui dal titolo 6 «Accensione di prestiti» al titolo 5 «Entrate da riduzione di 
attività finanziarie» E.5.04.07.01.000 (Prelievi da depositi bancari), seguendo le modalità previste dal paragrafo 9.1 
del medesimo principio applicato della contabilità finanziaria, che consente la reimputazione di un residuo attivo ad 
un titolo di bilancio differente da quello inizialmente attribuito attraverso una rettifica in aumento ed una corrispondete 
riduzione dei residui attivi. Il residuo attivo riclassificato rappresenta il credito nei confronti della Cassa Depositi e 
prestiti formatosi a suo tempo, a seguito del versamento del finanziamento in un conto di deposito intestato all’Ente 
presso la Cassa depositi e prestiti. 

  Nelle scritture economico patrimoniali è effettuata la seguente registrazione:  

  

1.3.4.02.01.01.001 1.3.2.08.04.99.001  Depositi bancari a Crediti verso altri soggetti 

    3) gli enti che, a seguito dell’accertamento di entrate da prestiti ancora non riscosse, hanno iscritto nel 
proprio stato patrimoniale solo il credito nei confronti dell’Istituto finanziatore (ad esempio derivanti da residui attivi 
alla data di elaborazione del primo stato patrimoniale armonizzato), cancellano il credito registrando l’emersione di 
insussistenze dell’attivo:  

  

5.1.2.01.01.001 1.3.2.08.04.99.001  Insussistenze dell'attivo a Crediti verso altri soggetti 1.700.000

   Esempio 21) Le scritture di assestamento 
 Al termine dell’esercizio XX, l’ente EETT esegue le operazioni di chiusura e assestamento delle scritture 

contabili. 
  In particolare, l’ente rileva:  

 1) i risconti attivi, ovvero la quota di costi/oneri di competenza economica di esercizi successivi, che hanno 
avuto manifestazione finanziaria nell’esercizio in chiusura. 

  Esempio: nell’esercizio appena concluso, a fronte della liquidazione della spesa di euro 2.000.000 relativa 
al premio semestrale ottobre-marzo della polizza RCA riguardante le autovetture ha registrato il costo nelle scritture 
economico patrimoniale. Considerato che la quota di costo per premi assicurativi relativi al periodo gennaio-marzo è 
di competenza economica dell’anno successivo, l’ente procede alla rilevazione del risconto attivo:  

  

1.4.2.01.01.01.001 2.1.9.03.01.003 Risconti attivi a Premi di assicurazione per 
responsabilità civile verso terzi  

994.540

   All’apertura delle scritture del nuovo esercizio si registra la chiusura del risconto attivo con contestuale impu-
tazione del costo di competenza al nuovo anno. 

 2) i risconti passivi, ovvero la quota di ricavi/proventi di competenza economia di esercizi successivi, che 
hanno avuto manifestazione finanziaria nell’esercizio in chiusura. 

 Esempio 2.1: nell’esercizio appena concluso l’ente ha accertato e incassato contributi agli investimenti da 
Ministeri per euro 5.000.000 vincolato alla realizzazione di una biblioteca regionale (investimenti diretti). Alla data 
del 31 dicembre l’appalto per la realizzazione dell’opera in cinque anni è stato aggiudicato e l’ente ha pagato il primo 
SAL di euro 1.000.000. Il risultato di amministrazione al 31 dicembre dell’ente è determinato considerando la costi-
tuzione del fondo pluriennale vincolato di euro 4.000.000. In attuazione del paragrafo 4.4.2 del principio applicato 
della contabilità economico patrimoniale l’intero importo del provento registrato nel corso dell’esercizio in relazione 
all’accertamento del contributo non è di competenza economica dell’esercizio in chiusura e si procede, nell’ambito 


